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  Precedente Successivo  

Gli ibis sacri (Threskiornis aethiopicus) rappresentano “una seria minaccia” per la fauna
autoctona del Delta del Po. Perchè sono predatori onnivori, si nutrono di anfibi, crostacei,
piccoli roditori, molluschi, pesci, lombrichi, insetti nonché uova e pulcini di altre specie di
uccelli nativi come sterne, garzette, anatre, uccelli marini e uccelli di palude. A lanciare
l’allarme sulla presenza di questo uccello di palude dal piumaggio bianco, becco e coda neri, è
Legambiente. La diffusione del volatile e di altre specie invasive è stata al centro di un
convegno a Comacchio (Ferrara), di cui danno notizia l’associazione ambientalista e l’Ispra
(Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale). Introdotto in parchi e giardini
zoologici, l’ibis si è poi naturalizzato con fughe o rilasci. “Ancora una volta è stato l’uomo il
responsabile della sua diffusione”, spiega Legambiente, insistendo sulla necessità di “corretta
informazione sui rischi legati all’introduzione di specie non autoctone”. (Ansa)

Di specie invasive che attaccano uccelli si è parlato di recente dopo un rapporto

di Birdlife international: negli ultimi 500 anni le specie aliene invasive (IAS)

sono state parzialmente o interamente responsabili dell’estinzione di almeno

112 specie di uccelli, più del 70% di quelli a noi noti che si sono estinti.
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La diffusione incontrollata di animali e piante in aree geografiche diverse da quelle di origine
è una delle principali cause di estinzione o di declino significativo di alcune specie di uccelli
in tutto il mondo. Negli ultimi 500 anni le specie aliene invasive (IAS) sono state
parzialmente o interamente responsabili dell’estinzione di almeno 112 specie di uccelli, più
del 70% di quelli a noi noti che si sono estinti. L’allarme, lanciato dal rapporto sullo stato di
salute degli uccelli da Birdlife International, riguarda principalmente gli uccelli tipici delle
isole, secondo il quale le specie aliene invasive minacciano il 75% degli uccelli delle isole
oceaniche, il 27% delle specie native delle isole continentali e il 13% di quelli originari delle
masse continentali. La fauna delle isole si è sviluppata e si è evoluta a contatto con un
numero limitato di predatori e concorrenti e non è quindi in grado di resistere o competere
con le conseguenze della sua esposizione alle attività umane e agli organismi che queste
portano con sé.

SONO CIRCA 1.500 LE SPECIE ALIENE ORMAI “STABILI”

Sono numerose le specie aliene invasive in grado di minacciare gli uccelli. Si calcolano
almeno 1.500 specie ormai stabili al di fuori delle loro aree geografiche naturali d’origine, a
causa di attività umane. Per gli uccelli la minaccia principale è rappresentata dai predatori
alloctoni che colpiscono i nidi, mangiando uova e pulcini. Ratti e gatti nel tempo hanno
causato danni gravissimi. In tutto il mondo sono attivi programmi per contrastare la
diffusione delle specie aliene invasive attraverso azioni di biosicurezza, eradicazioni e
controllo, grazie ai quali, negli ultimi due decenni sono stati compiuti molti passi avanti. Il
rapporto di Birdlife International riferisce di interventi realizzati con successo in 30 isole del
Pacifico dove sono state eradicate alcune specie di vertebrati invasivi, mentre azioni di
controllo sono in corso in tutta la Nuova Caledonia, alle isole Fiji, isole Cook, Polinesia
francese. (Ansa)

LA FOTO SIMBOLO PREMIATA AL WORLD PRESS PHOTO

La foto sopra è “Attack of the Zombie Mouse” di Thomas P. Peschak, premiata all’ultimo
World Press Photo con il secondo premio nella categoria Environment/Singles. Il giovane
albatros testagrigia dell’isola di Marion, Sudafrica, nell’Oceano Indiano antartico, è rimasto
ferito a causa dell’attacco di una specie invasiva di topi che si nutrono di pulcini e giovani
albatros. Introdotti nell’isola dai cacciatori di foche nell’Ottocento, i roditori hanno convissuto
con gli uccelli per quasi 200 anni. Ma nel 1991 il Sudafrica ha eradicato i gatti selvatici
dall’isola di Marion senza riuscire a fare lo stesso con i topi, che ora sono un problema di cui è
stato incaricato un ufficiale ambientale governativo.
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Animali: le specie aliene responsabili della
maggior parte delle estinzioni di uccelli
La di�usione di specie aliene invasive sarebbe la causa più comune
delle recenti estinzioni di uccelli

A cura di Filomena Fotia  30 aprile 2018 - 14:32

Negli ultimi 500 anni le specie aliene invasive sarebbero parzialmente o interamente responsabili dell’estinzione di

almeno 112 specie di uccelli: l’allarme è stato lanciato dal rapporto sullo stato di salute degli uccelli di Birdlife

International, e riguarda principalmente gli uccelli tipici delle isole, secondo il quale le specie aliene invasive

minacciano il 75% degli uccelli delle isole oceaniche, il 27% delle specie native delle isole continentali e il 13% di

quelli originari delle masse continentali.

Per gli uccelli la minaccia principale è rappresentata dai predatori alloctoni che colpiscono i nidi, mangiando uova e

pulcini. Ratti e gatti nel tempo hanno causato danni gravissimi, mettendo a rischio la sopravvivenza di centinaia di

specie di uccelli nel mondo con particolari effetti proprio sulle isole.
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“Questo rapporto conferma l’allarme che riguarda anche le isole italiane, dove le specie che producono i maggiori

impatti sono i ratti, purtroppo presenti anche su gran parte delle nostre isole. Fino a pochi anni fa, ben 71 delle 75

isole italiane di estensione superiore a 10 ettari ospitavano ratti, oggi molto meno invasivi grazie alle eradicazioni

avviate dalla ×ne degli anni ’90. Alcune specie autoctone di uccelli marini in Italia oggi sono salve proprio grazie ai

programmi di eradicazione effettuati o ai progetti di informazione e controllo in corso come il Life Asap, che mira a

ridurre il tasso di introduzione di specie aliene invasive e a contenerne gli impatti sul territorio italiano, grazie

all’aumento della consapevolezza, alla partecipazione attiva dei cittadini e ad una corretta ed ef×cace gestione del

problema da parte degli enti pubblici preposti,” spiega l’ornitologo esperto di progetti per la conservazione della

natura e controllo di specie aliene invasive di Nemo Srl, Paolo Sposimo.
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Dal sacro al profano
Lo chiamavano sacro, ora è al centro di polemiche profane. Non si parla più della connessione
con il dio Thot, a cui i Threskiornis aethiopicus, gli ibis sacri, erano associati dagli egiziani, ma di
crostacei, piccoli roditori, molluschi, pesci e lombrichi di cui questi uccelli hanno cominciato a far
strage. 
Tra il sacro e il profano è passato qualche millennio di cambiamenti che hanno avuto
un’accelerazione impressionante in pochi decenni, gli ultimi. Così questo uccello di palude dal
piumaggio bianco, con il nero del becco e della coda in elegante risalto, si è trovato al centro di
polemiche ecologiche. 
Il moltiplicarsi dei viaggi, la passione per le specie esotiche e il cambiamento climatico hanno

infatti portato gli ibis sacri dal Nilo al delta del Po. Ma mentre il Nilo si era organizzato, nel tempo, per accoglierli, nel delta del Po il loro
arrivo sta minacciando la fauna autoctona. E così a lanciare l'allarme sulla presenza di questo uccello dalla storia illustre e dal presente
discusso è stato un convegno a Comacchio (Ferrara), di cui danno notizia Legambiente e Ispra (Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale).
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Ibis sacro, “una grave minaccia per il Delta”
L'allarme di Legambiente: fauna autoctona a rischio a causa di
questa specie invasiva di predatori onnivori

Gli ibis sacri sono una “seria minaccia” per
la fauna autoctona del Delta del Po. A lanciare l’allarme sulla presenza invasiva di questo uccello di palude,
caratterizzato da un piumaggio bianco e zampe, becco e coda neri, è Legambiente che non ‘venera’ questo
volatile come facevano nell’antico Egitto perché sa bene i rischi che provoca sulle altre specie di uccelli e
non solo.

Gli ibis sacri, il cui nome scientifico è Threskiornis aethiopicus, sono infatti predatori onnivori: si nutrono di
anfibi, crostacei, piccoli roditori, molluschi, pesci, lombrichi, insetti nonché uova e pulcini di altre specie di
uccelli nativi come sterne, garzette, anatre, uccelli marini e uccelli di palude.

Introdotta localmente per fini ornamentali (parchi e giardini zoologici), questa specie si è poi naturalizzata a
seguito di fughe o rilasci. Tanto da essere considerato una specie aliena invasiva che causa grossi
problemi. Per questo motivo, è stato inserito nella lista delle specie invasive di rilevanza unionale, che ha
introdotto l’obbligo di controllo per tutti i Paesi europei, compreso il nostro.

La diffusione dell’Ibis sacro e di altre specie invasive nonché le problematiche connesse alla delicata
convivenza tra uomo e specie autoctone sono state oggetto del convegno “La gestione delle problematiche
legate alle specie invasive nel territorio del Delta”, che si è svolto il 1° maggio a Comacchio in occasione
della Fiera Internazionale del Birdwatching.

Complessivamente, nell’area del Delta del Po ne sono stati marcati 74 (39 nidiacei e 35 soggetti volanti) in
cinque diverse località. I primi sei nidiacei inanellati in Italia sono ibridi interspecifici con spatola africana
(Platalea alba). La maggior parte delle osservazioni sono state effettuate a breve distanza dalla colonia di
origine ma non mancano osservazioni di medio raggio (150 km) e di spostamenti di oltre 400 km dalla costa
adriatica a quella tirrenica laziale.
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“In Italia è entrato da poco in vigore il decreto legislativo 230, che adegua il nostro sistema al regolamento
europeo 1143 sulle specie invasive, e descrive nel dettaglio ruoli e responsabilità – ha spiegato Alessandro
Bratti, direttore generale dell’Ispra (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) nel corso
del suo intervento -. L’Ispra ha un ruolo chiave nell’applicazione delle nuove prescrizioni e stiamo lavorando
con il massimo impegno per dare supporto a tutti gli enti coinvolti. Non si può non affrontare il problema:
come sanno bene regioni e parchi, le specie invasive causano anche gravi problemi alla salute e alle attività
economiche dell’uomo. Uno studio realizzato anche da ricercatori dell’Ispra ha infatti stimato un costo, per
l’Europa, superiore ai 12 miliardi di euro l’anno”.

Ancora una volta – come riferisce Legambiente – “è stato l’uomo il responsabile della sua diffusione”: la
corretta informazione in merito ai rischi legati all’introduzione di specie non autoctone rappresenta,
comprensibilmente, il cardine di vari progetti europei dedicati, tra cui il Life Asap (Alien Species Awareness
Program), coordinato da Ispra, in collaborazione con Legambiente, Federparchi, Regione Lazio, Università
di Cagliari, Nemo srl , Tic Media Art e con il cofinanziamento del Ministero dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare e dei Parchi nazionali dell’Arcipelago Toscano, dell’Aspromonte, dell’Appennino
Lucano e Gran Paradiso.
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Le specie aliene invasive sono
responsabili della maggior parte delle estinzioni
di uccelli
Life Asap: «Situazione grave ma in miglioramento anche sulle isole italiane grazie ai progetti di
controllo effettuati»
[30 aprile 2018]

Il recente rapporto “State of the world’s birds 2018” di  
Birdlife International  conferma che la diffusione
incontrollata di animali e piante in aree geografiche
diverse da quelle di origine è una delle principali cause
di estinzione o di declino significativo di alcune specie di
uccelli in tutto il mondo. Negli ultimi 500 anni le specie
aliene invasive (Ias), sono state parzialmente o
interamente responsabili dell’estinzione di almeno 112
specie di uccelli, più del 70% di quelli a noi noti che si
sono estinti, per cui la diffusione di specie aliene
invasive risulta essere la causa più comune delle recenti
estinzioni di uccelli.

L’allarme di BirdLife International riguarda soprattutto gli
autoctoni  delle isole: le specie aliene invasive
minacciano il 75% degli uccelli delle isole oceaniche, il 27% delle specie endemiche delle isole continentali e il 13% di
quelli originari delle masse continentali.

Al  progetto Life Alien SpeciesAwareness Program (Asp) –  cofinanziato dalla Commissione europea e coordinato da
Ispra e che coinvolge Nemo, Regione Lazio, Federparchi, Legambiente, Tic Media Art e Università di Cagliari, con il
cofinanziamento del ministero dell’ambiente e dei Parchi nazionali dell’Arcipelago Toscano, dell’Aspromonte,
dell’Appennino Lucano e Gran Paradiso – ricordano che «La fauna delle isole, infatti, si è sviluppata e si è evoluta a
contatto con un numero limitato di predatori e concorrenti e non è quindi in grado di resistere o competere con le
conseguenze della sua esposizione alle attività umane e agli organismi che queste portano con sé. Sono numerose le
specie aliene invasive in grado di minacciare gli uccelli. Si calcolano almeno 1,500 specie ormai stabili al di fuori delle
loro aree geografiche naturali d’origine, a causa di attività umane. E molte di queste possono avere effetti devastanti
sulla fauna selvatica nativa. Per gli uccelli la minaccia principale è rappresentata dai predatori alloctoni che colpiscono i
nidi, mangiando uova e pulcini. Ratti e gatti nel tempo hanno causato danni gravissimi, mettendo a rischio la
sopravvivenza di centinaia di specie di uccelli nel mondo con particolari effetti proprio sulle isole».

Di fronte questa situazione allarmante, i progetti di conservazione, che permettono di frenare il fenomeno ripristinando
gli habitat, sono stati determinanti per salvare un gran numero di specie dall’estinzione.

All’Aspa sottolineano che «In tutto il mondo sono attivi programmi per contrastare la diffusione delle specie aliene
invasive attraverso azioni di biosicurezza, eradicazioni e controllo, grazie ai quali, negli ultimi due decenni sono stati
compiuti molti passi avanti».

Il rapporto di Birdlife International  gli esempi di interventi realizzati con successo in 30 isole del Pacifico dove sono state
eradicate alcune specie di vertebrati invasivi, mentre azioni di controllo sono in corso in tutta la Nuova Caledonia, alle
isole Fiji, isole Cook, Polinesia francese.

Paolo Sposimo, un ornitologo esperto di progetti per la conservazione della natura e controllo di specie aliene invasive
di Nemo, evidenzia che «Questo rapporto conferma l’allarme che riguarda anche le isole italiane, dove le specie che
producono i maggiori impatti sono i ratti, purtroppo presenti anche su gran parte delle nostre isole. Fino a pochi anni fa,
ben 71 delle 75 isole italiane di estensione superiore a 10 ettari ospitavano ratti, oggi molto meno invasivi grazie alle
eradicazioni avviate dalla fine degli anni ’90. Alcune specie autoctone di uccelli marini in Italia oggi sono salve proprio
grazie ai programmi di eradicazione effettuati o ai progetti di informazione e controllo in corso come il Life Asap, che
mira a ridurre il tasso di introduzione di specie aliene invasive e a contenerne gli impatti sul territorio italiano, grazie
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Ad Asap concludono: «Certo, l’invasione di specie aliene non è la sola causa di declino e estinzione delle specie di
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dei cambiamenti climatici, ma spesso la crisi è determinata da diverse cause correlate che concorrono alla minaccia
della biodiversità. In tutti i casi, il principale responsabile è l’uomo e le sue attività».
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Le specie aliene la principale causa di estinzione
degli uccelli
Un nuovo studio fa luce su una delle principali cause di estinzione di
alcune specie di uccelli in tutto il mondo: essa sembra essere stata
dovuta alla di�usione incontrollata di specie aliene

A cura di Antonella Petris  30 aprile 2018 - 17:58

LaPresse/XinHua

Un nuovo studio fa luce su  una delle principali cause di estinzione o di declino signi×cativo di alcune specie di

uccelli in tutto il mondo: essa sembra essere stata dovuta prevalentemente alla diffusione incontrollata di animali

e piante in aree geogra×che diverse da quelle di origine. Negli ultimi 500 anni le specie aliene invasive (IAS) sono

state parzialmente o interamente responsabili dell’estinzione di almeno 112 specie di uccelli,  una quantità

notevole che rappresenta più del 70% di quelli a noi noti che si sono estinti.

L’allarme, lanciato dal rapporto sullo stato di salute degli uccelli da Birdlife International, riguarda principalmente

gli uccelli tipici delle isole. Come spiega lo studio, le specie aliene invasive minacciano il 75% degli uccelli delle isole

oceaniche, il 27% delle specie native delle isole continentali e il 13% di quelli originari delle masse continentali.
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Sono numerose le specie aliene invasive in grado di minacciare gli uccelli. Si calcolano almeno 1.500 specie ormai

stabili al di fuori delle loro aree geogra×che naturali d’origine, a causa di attività umane. Per gli uccelli la minaccia

principale è rappresentata dai predatori alloctoni che colpiscono i nidi, mangiando uova e pulcini. Ratti e gatti nel

tempo hanno causato danni gravissimi.

In tutto il mondo sono attivi programmi per contrastare la diffusione delle specie aliene invasive attraverso azioni

di biosicurezza, eradicazioni e controllo, grazie ai quali, negli ultimi due decenni sono stati compiuti molti passi

avanti. Il rapporto di Birdlife International riferisce di interventi realizzati con successo in 30 isole del Paci×co dove

sono state eradicate alcune specie di vertebrati invasivi, mentre azioni di controllo sono in corso in tutta la Nuova

Caledonia, alle isole Fiji, isole Cook, Polinesia francese.
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Si è tenuto a Comacchio un convegno in
cui si è parlato dei rischi legati all’introduzione di specie non
autoctone. Sotto accusa l’ibis sacro.

Gli ibis sacri rappresentano “una seria minaccia” per la fauna autoctona del Delta del Po.

A lanciare l’allarme sulla presenza di questo uccello di palude dal piumaggio bianco, becco e coda neri, è
Legambiente. La diffusione del volatile e di altre specie invasive è stata al centro di un convegno a
Comacchio, di cui danno notizia l’associazione ambientalista e l’Ispra (Istituto Superiore per la Protezione e
la Ricerca Ambientale).

Gli ibis sacri infatti sono predatori onnivori, si nutrono di anfibi, crostacei, piccoli roditori, molluschi, pesci,
lombrichi, insetti nonché uova e pulcini di altre specie di uccelli nativi come sterne, garzette, anatre, uccelli
marini e uccelli di palude. Introdotto in parchi e giardini zoologici, l’ibis si è poi naturalizzato con fughe o
rilasci, tanto che Legambiente ritiene importante fornire una corretta informazione sui rischi legati
all’introduzione di specie non autoctone.

L’iniziativa faceva parte del programma della Fiera Internazionale del Birdwatching e del Turismo
Naturalistico, svoltasi a Comacchio dal 28 aprile al 1° maggio, che ha registrato oltre 20.000 presenze. Un
evento che si è riconfermato quindi, nella sua importanza nazionale e internazionale, come un’ottima vetrina
per Comacchio e per tutto il territorio del Delta che grazie al riconoscimento MaB ha avuto nuova forza e
fermento culturale.

Tags: comacchio, Ibis sacro, Legambiente
Autore: Redazione
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Parco del Po, la denuncia di Legambiente. "L’ibisParco del Po, la denuncia di Legambiente. "L’ibis
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"Sono predatori onnivori; si nutrono di an×bi, crostacei, piccoli roditori e uova di"Sono predatori onnivori; si nutrono di an×bi, crostacei, piccoli roditori e uova di
uccelli"uccelli"

Ravenna, 2 maggio 2018 – Legambiente lancia un grido d’allarme. «L’Ravenna, 2 maggio 2018 – Legambiente lancia un grido d’allarme. «L’Ibis sacro Ibis sacro è un ospiteè un ospite

sgradito nel Delta del Po. La fauna è autoctona minacciata dal predatore onnivoro».sgradito nel Delta del Po. La fauna è autoctona minacciata dal predatore onnivoro».
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Un tempo, l’Ibis sacro era molto diffuso in Egitto, dove era addirittura venerato ma, nel secoloUn tempo, l’Ibis sacro era molto diffuso in Egitto, dove era addirittura venerato ma, nel secolo

scorso, si è estinto; oggi, è ampiamente distribuito in Africa sub sahariana ed è presente in Iraqscorso, si è estinto; oggi, è ampiamente distribuito in Africa sub sahariana ed è presente in Iraq

sud orientale. «In Italia – si legge ina nota di sud orientale. «In Italia – si legge ina nota di LegambienteLegambiente – e nel resto d’Europa (Francia, – e nel resto d’Europa (Francia,

Belgio, Paesi Bassi, Portogallo, Grecia), tuttavia, questo uccello di palude,caratterizzato da unBelgio, Paesi Bassi, Portogallo, Grecia), tuttavia, questo uccello di palude,caratterizzato da un

piumaggio uniformemente bianco e zampe, becco e coda nere, è considerato una piumaggio uniformemente bianco e zampe, becco e coda nere, è considerato una specie alienaspecie aliena

invasivainvasiva, a causa degli impatti su altre specie di uccelli. Per questo motivo, è stato inserito, a causa degli impatti su altre specie di uccelli. Per questo motivo, è stato inserito

nella lista delle specie invasive di rilevanza unionale, che ha introdotto l’obbligo di controllonella lista delle specie invasive di rilevanza unionale, che ha introdotto l’obbligo di controllo

per tutti i Paesi europei, compreso il nostro».per tutti i Paesi europei, compreso il nostro».

«In Italia è entrato da poco in vigore il Decreto Legislativo 230, che adegua il nostro sistema al«In Italia è entrato da poco in vigore il Decreto Legislativo 230, che adegua il nostro sistema al

regolamento europeo 1143 sulle specie invasive, e descrive nel dettaglio ruoli eregolamento europeo 1143 sulle specie invasive, e descrive nel dettaglio ruoli e

responsabilità», ha spiegato Alessandro Bratti, direttore generale dell’Ispra (Istituto Superioreresponsabilità», ha spiegato Alessandro Bratti, direttore generale dell’Ispra (Istituto Superiore

per la Protezione e la Ricerca Ambientale) nel corso del suo intervento. «Ispra ha un ruoloper la Protezione e la Ricerca Ambientale) nel corso del suo intervento. «Ispra ha un ruolo

chiave nell’applicazione delle nuove prescrizioni e stiamo lavorando con il massimo impegnochiave nell’applicazione delle nuove prescrizioni e stiamo lavorando con il massimo impegno

per dare supporto a tutti gli enti coinvolti. Non si può non affrontare il problema: come sannoper dare supporto a tutti gli enti coinvolti. Non si può non affrontare il problema: come sanno

bene regioni e parchi, le specie invasive causano anche gravi problemi alla salute e alle attivitàbene regioni e parchi, le specie invasive causano anche gravi problemi alla salute e alle attività

economiche dell’uomo. Uno studio realizzato anche da ricercatori dell’Ispra ha infatti stimatoeconomiche dell’uomo. Uno studio realizzato anche da ricercatori dell’Ispra ha infatti stimato

un costo, per l’Europa, superiore ai 12 miliardi di euro l’anno».un costo, per l’Europa, superiore ai 12 miliardi di euro l’anno».

«Gli Ibis sacri – continua la nota di Legambiente – sono «Gli Ibis sacri – continua la nota di Legambiente – sono predatori onnivori;predatori onnivori; si nutrono di an×bi, si nutrono di an×bi,

crostacei, piccoli roditori, molluschi, pesci, lombrichi, insetti nonché uova e pulcini di altrecrostacei, piccoli roditori, molluschi, pesci, lombrichi, insetti nonché uova e pulcini di altre

specie di uccelli nativi come sterne, garzette, anatre, uccelli marini e uccelli di palude. Sono,specie di uccelli nativi come sterne, garzette, anatre, uccelli marini e uccelli di palude. Sono,

pertanto, una seria minaccia per la fauna autoctona. Introdotta localmente per ×nipertanto, una seria minaccia per la fauna autoctona. Introdotta localmente per ×ni

ornamentali (parchi e giardini zoologici), questa specie si è poi naturalizzata a seguito di fugheornamentali (parchi e giardini zoologici), questa specie si è poi naturalizzata a seguito di fughe

o rilasci. Ancora una volta è stato l’uomo il responsabile della sua diffusione».o rilasci. Ancora una volta è stato l’uomo il responsabile della sua diffusione».

Complessivamente, nell’area del Complessivamente, nell’area del Delta del PoDelta del Po ne sono stati marcati 74 (39 nidiacei e 35 ne sono stati marcati 74 (39 nidiacei e 35

soggetti volanti) in cinque diverse località. I primi sei nidiacei inanellati in Italia sono ibridisoggetti volanti) in cinque diverse località. I primi sei nidiacei inanellati in Italia sono ibridi

interspeci×ci con spatola africana (Platalea alba). La maggior parte delle osservazioni sonointerspeci×ci con spatola africana (Platalea alba). La maggior parte delle osservazioni sono

state effettuate a breve distanza dalla colonia di origine ma non mancano osservazioni distate effettuate a breve distanza dalla colonia di origine ma non mancano osservazioni di

medio raggio (150 km) e di spostamenti di oltre 400 km dalla costa adriatica a quella tirrenicamedio raggio (150 km) e di spostamenti di oltre 400 km dalla costa adriatica a quella tirrenica

laziale. Ne sono stati visti anche poco lontani dal centro di Ravenna, dietro viale Albertilaziale. Ne sono stati visti anche poco lontani dal centro di Ravenna, dietro viale Alberti
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Specie aliene la principale causa estinzione degli
uccelli
Rapporto, in 500 anni hanno fatto sparire 112 specie

ROMA - La diffusione incontrollata di animali e piante in aree geografiche diverse da
quelle di origine è una delle principali cause di estinzione o di declino significativo di
alcune specie di uccelli in tutto il mondo. Negli ultimi 500 anni le specie aliene invasive
(IAS) sono state parzialmente o interamente responsabili dell'estinzione di almeno 112
specie di uccelli, più del 70% di quelli a noi noti che si sono estinti. 
 
L'allarme, lanciato dal rapporto sullo stato di salute degli uccelli da Birdlife
International, riguarda principalmente gli uccelli tipici delle isole, secondo il quale le
specie aliene invasive minacciano il 75% degli uccelli delle isole oceaniche, il 27%
delle specie native delle isole continentali e il 13% di quelli originari delle masse
continentali. La fauna delle isole si è sviluppata e si è evoluta a contatto con un
numero limitato di predatori e concorrenti e non è quindi in grado di resistere o
competere con le conseguenze della sua esposizione alle attività umane e agli
organismi che queste portano con sé. 

http://www.ansa.it/
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Sono numerose le specie aliene invasive in grado di minacciare gli uccelli. Si calcolano
almeno 1.500 specie ormai stabili al di fuori delle loro aree geografiche naturali
d'origine, a causa di attività umane. Per gli uccelli la minaccia principale è
rappresentata dai predatori alloctoni che colpiscono i nidi, mangiando uova e pulcini.
Ratti e gatti nel tempo hanno causato danni gravissimi. 
 
In tutto il mondo sono attivi programmi per contrastare la diffusione delle specie aliene
invasive attraverso azioni di biosicurezza, eradicazioni e controllo, grazie ai quali, negli
ultimi due decenni sono stati compiuti molti passi avanti. Il rapporto di Birdlife
International riferisce di interventi realizzati con successo in 30 isole del Pacifico dove
sono state eradicate alcune specie di vertebrati invasivi, mentre azioni di controllo
sono in corso in tutta la Nuova Caledonia, alle isole Fiji, isole Cook, Polinesia francese.
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Specie aliene
responsabili della
maggior parte
delle estinzioni
degli uccelli

A lanciare l'allarme è Birdlife International: negli ultimi 500 anni le specie invasive hanno contribuito alla
sparizioni di almeno 112 specie di volatili

30 aprile 201

ROMA - La diffusione di specie aliene invasive risulta essere la causa più comune delle recenti estinzioni di uccelli: negli ultimi 500 anni le
specie aliene invasive (Ias), sono state parzialmente o interamente responsabili dell'estinzione di almeno 112 specie di uccelli, più del 70% d
quelli a noi noti che si sono estinti. L'allarme, lanciato dal rapporto sullo stato di salute degli uccelli da Birdlife International, riguarda
principalmente gli uccelli tipici delle isole, secondo il quale le specie aliene invasive minacciano il 75% degli uccelli delle isole oceaniche, il
27% delle specie native delle isole continentali e il 13% di quelli originari delle masse continentali.
 
Sono numerose le specie aliene invasive in grado di minacciare gli uccelli. Si calcolano almeno 1500 specie ormai stabili al di fuori delle loro
aree geografiche naturali d'origine, a causa di attività umane; molte possono avere effetti devastanti sulla fauna selvatica nativa. Per gli
uccelli la minaccia principale è rappresentata dai predatori alloctoni che colpiscono i nidi, mangiando uova e pulcini. Ratti e gatti nel tempo
hanno causato danni gravissimi, mettendo a rischio la sopravvivenza di centinaia di specie di uccelli nel mondo con particolari effetti proprio
sulle isole.
 
In tutto il mondo sono attivi programmi per contrastare la diffusione delle specie aliene invasive attraverso azioni di biosicurezza, eradicazion
e controllo, grazie ai quali, negli ultimi due decenni sono stati compiuti molti passi avanti. Il rapporto di Birdlife International riferisce di
interventi realizzati con successo in 30 isole del Pacifico dove sono state eradicate alcune specie di vertebrati invasivi, mentre azioni di
controllo sono in corso in tutta la Nuova Caledonia, alle isole Fiji, isole Cook, Polinesia francese. 
 
"Questo rapporto - spiega l'ornitologo esperto di progetti per la conservazione della natura e controllo di specie aliene invasive di Nemo Srl,
Paolo Sposimo - conferma l'allarme che riguarda anche le isole italiane, dove le specie che producono i maggiori impatti sono i ratti,
purtroppo presenti anche su gran parte delle nostre isole. Fino a pochi anni fa, ben 71 delle 75 isole italiane di estensione superiore a 10
ettari ospitavano ratti, oggi molto meno invasivi grazie alle eradicazioni avviate dalla fine degli anni '90. Alcune specie autoctone di uccelli
marini in Italia oggi sono salve proprio grazie ai programmi di eradicazione effettuati o ai progetti di informazione e controllo in corso come il
Life Asap, che mira a ridurre il tasso di introduzione di specie aliene invasive e a contenerne gli impatti sul territorio italiano, grazie
all'aumento della consapevolezza, alla partecipazione attiva dei cittadini e ad una corretta ed efficace gestione del problema da parte degli
enti pubblici preposti".
 
Il progetto Life Asap (Alien Species Awareness Program), cofinanziato dalla Commissione Europea e coordinato da Ispra, coinvolge la
società Nemo Srl di Firenze, la Regione Lazio (Direzione
ambiente e sistemi naturali), Federparchi, Legambiente, Tic Media Art e Università di Cagliari, con il cofinanziamento del ministero
dell'Ambiente e dei Parchi nazionali dell'Arcipelago Toscano, dell'Aspromonte, dell'Appennino Lucano e Gran Paradiso.
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Specie invasive, l’Ibis sacro ospite sgradito nel Delta
del Po

 di  Redazione (http://www.italiaambiente.it/author/admin/)  - 2 maggio 2018

U n tempo, l’Ibis sacro era molto diffuso in Egitto, dove era addirittura venerato ma, nel

secolo scorso, si è estinto. Oggi, è ampiamente distribuito in Africa sub sahariana ed è

presente in Iraq sud orientale. In Italia e nel resto d’Europa però questo uccello di

palude, caratterizzato da un piumaggio uniformemente bianco e zampe, becco e coda nere, è

considerato una specie aliena invasiva, a causa degli impatti su altre specie di uccelli. Per questo

motivo, è stato inserito nella lista delle specie invasive di rilevanza unionale, che ha introdotto

l’obbligo di controllo per tutti i Paesi europei, compreso il nostro.

(http://www.italiaambiente.it/wp-content/uploads/2018/05/Ibis-sacro.jpg)

Ibis sacro, specie invasiva in Italia
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A margine del convegno “La gestione delle problematiche legate alle specie invasive nel territorio

del Delta”, che si è svolto ierì a Comacchio (FE), il direttore generale dell’ISPRA Alessandro Bratti

ha spiegato: “In Italia è entrato da poco in vigore il Decreto Legislativo 230, che adegua il nostro

sistema al regolamento europeo 1143 sulle specie invasive, e descrive nel dettaglio ruoli e

responsabilita. Non si può non affrontare il problema: come sanno bene regioni e parchi, le

specie invasive causano anche gravi problemi alla salute e alle attività economiche dell’uomo.

Uno studio realizzato anche da ricercatori dell’ISPRA ha infatti stimato un costo, per l’Europa,

superiore ai 12 miliardi di euro l’anno”.

Gli Ibis sacri, il cui nome scientifico è Threskiornis aethiopicus, sono predatori onnivori; si

nutrono di anfibi, crostacei, piccoli roditori, molluschi, pesci, lombrichi, insetti nonché uova e

pulcini di altre specie di uccelli nativi come sterne, garzette, anatre, uccelli marini e uccelli di

palude. Sono diventati una seria minaccia per la fauna autoctona dopo essere stati introdotti

localmente per fini ornamentali, questa specie si è poi naturalizzata a seguito di fughe o rilasci.

Ancora una volta è stato l’uomo il responsabile della sua diffusione: complessivamente,

nell’area del Delta del Po ne sono stati marcati 74 (39 nidiacei e 35 soggetti volanti) in

cinque diverse località. I primi sei nidiacei inanellati in Italia sono ibridi interspecifici

con spatola africana (Platalea alba).

La corretta informazione in merito ai rischi legati all’introduzione di specie non autoctone

rappresenta, comprensibilmente, il cardine di vari progetti europei dedicati, tra cui il LIFE ASAP

(Alien Species Awareness Program), coordinato da ISPRA, in collaborazione con Legambiente,

Federparchi, Regione Lazio, Università di Cagliari, Nemo S.r.l , Tic Media Art e con il

cofinanziamento del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e dei Parchi

nazionali dell’Arcipelago Toscano, dell’Aspromonte, dell’Appennino Lucano e Gran Paradiso.

(http://www.italiaambiente.it/author/admin/)

Redazione (http://www.italiaambiente.it/author/admin/)
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Ansa, 30/04/2018
Specie aliene la principale causa estinzione degli uccelli

ROMA - La diffusione incontrollata di animali e piante in aree geografiche diverse da quelle di origine è
una delle principali cause di estinzione o di declino significativo di alcune specie di uccelli in tutto il mondo.
Negli ultimi 500 anni le specie aliene invasive (IAS) sono state parzialmente o interamente responsabili
dell' estinzione di almeno 112 specie di uccelli, più del 70% di quelli a noi noti che si sono estinti. L'
allarme, lanciato dal rapporto sullo stato di salute degli uccelli da Birdlife International, riguarda
principalmente gli uccelli tipici delle isole, secondo il quale le specie aliene invasive minacciano il 75%
degli uccelli delle isole oceaniche, il 27% delle specie native delle isole continentali e il 13% di quelli
originari delle masse continentali. La fauna delle isole si è sviluppata e si è evoluta a contatto con un
numero limitato di predatori e concorrenti e non è quindi in grado di resistere o competere con le
conseguenze della sua esposizione alle attività umane e agli organismi che queste portano con sé. Sono
numerose le specie aliene invasive in grado di minacciare gli uccelli. Si calcolano almeno 1.500 specie
ormai stabili al di fuori delle loro aree geografiche naturali d' origine, a causa di attività umane. Per gli
uccelli la minaccia principale è rappresentata dai predatori alloctoni che colpiscono i nidi, mangiando uova

e pulcini. Ratti e gatti nel tempo hanno causato danni gravissimi. In tutto il mondo sono attivi programmi per contrastare la diffusione
delle specie aliene invasive attraverso azioni di biosicurezza, eradicazioni e controllo, grazie ai quali, negli ultimi due decenni sono
stati compiuti molti passi avanti. Il rapporto di Birdlife International riferisce di interventi realizzati con successo in 30 isole del Pacifico
dove sono state eradicate alcune specie di vertebrati invasivi, mentre azioni di controllo sono in corso in tutta la Nuova Caledonia, alle
isole Fiji, isole Cook, Polinesia francese.
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ilsole24ore.com, 30/04/2018
Cani, gatti e altri animali tra affetto e diritti

Le specie aliene, come gatti e topi, sono la principale causa d' estinzione degli
uccelliSenza categoriaLa diffusione incontrollata di animali e piante in aree geografiche
diverse da quelle di origine è una delle principali cause di estinzione o di declino
significativo di alcune specie di uccelli in tutto il mondo. Negli ultimi 500 anni le specie
aliene invasive (IAS) sono state parzialmente o interamente responsabili dell' estinzione
di almeno 112 specie di uccelli, più del 70% di quelli a noi noti che si sono estinti. L'
allarme, lanciato dal rapporto sullo stato di salute degli uccelli da Birdlife International,
riguarda principalmente gli uccelli tipici delle isole, secondo il quale le specie aliene
invasive minacciano il 75% degli uccelli delle isole oceaniche, il 27% delle specie native
delle isole continentali e il 13% di quelli originari delle masse continentali. La fauna delle
isole si è sviluppata e si è evoluta a contatto con un numero limitato di predatori e
concorrenti e non è quindi in grado di resistere o competere con le conseguenze della
sua esposizione alle attività umane e agli organismi che queste portano con sé.SONO

CIRCA 1.500 LE SPECIE ALIENE ORMAI "STABILI"Sono numerose le specie aliene invasive in grado di
minacciare gli uccelli. Si calcolano almeno 1.500 specie ormai stabili al di fuori delle loro aree geografiche naturali d'
origine, a causa di attività umane. Per gli uccelli la minaccia principale è rappresentata dai predatori alloctoni che
colpiscono i nidi, mangiando uova e pulcini. Ratti e gatti nel tempo hanno causato danni gravissimi. In tutto il mondo
sono attivi programmi per contrastare la diffusione delle specie aliene invasive attraverso azioni di biosicurezza,
eradicazioni e controllo, grazie ai quali, negli ultimi due decenni sono stati compiuti molti passi avanti. Il rapporto di
Birdlife International riferisce di interventi realizzati con successo in 30 isole del Pacifico dove sono state eradicate
alcune specie di vertebrati invasivi, mentre azioni di controllo sono in corso in tutta la Nuova Caledonia, alle isole
Fiji, isole Cook, Polinesia francese. (Ansa)LA FOTO SIMBOLO PREMIATA AL WORLD PRESS PHOTOLa foto
sopra è "Attack of the Zombie Mouse" di Thomas P. Peschak, premiata all' ultimo World Press Photo con il secondo
premio nella categoria Environment/Singles . Il giovane albatros testagrigia dell' isola di Marion, Sudafrica, nell'
Oceano Indiano antartico, è rimasto ferito a causa dell' attacco di una specie invasiva di topi che si nutrono di pulcini
e giovani albatros. Introdotti nell' isola dai cacciatori di foche nell' Ottocento, i roditori hanno convissuto con gli
uccelli per quasi 200 anni. Ma nel 1991 il Sudafrica ha eradicato i gatti selvatici dall' isola di Marion senza riuscire a
fare lo stesso con i topi, che ora sono un problema di cui è stato incaricato un ufficiale ambientale governativo.Tags:
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